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PROCEDURA APERTA 

“SISTEMAZIONI ESTERNE DELLA STRADA URBANA DI SCORRIMENTO 

GIARDINO LINEARE” 

 

 

DISCIPLINARE DI GARA 

 

PREMESSE 

Il presente disciplinare, allegato al bando di gara, di cui costituisce parte integrale e sostanziale, 

contiene le norme integrative al bando relative alle modalità di partecipazione alla procedura di gara 

indetta da Sviluppo Genova S.p.A., alle modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai 

documenti da presentare a corredo della stessa e alla procedura di aggiudicazione, nonché alle altre 

ulteriori informazioni relative all’appalto avente ad oggetto la realizzazione dell’intervento 

denominato “Sistemazioni esterne della Strada Urbana di Scorrimento – Giardino lineare” e alla 

manutenzione delle stesse per il tempo contrattualmente stabilito. 

L’affidamento in oggetto è stato disposto con determina a contrarre DOC n. 055/PES/6.08/R036 

Rev.2 del 13/07/2017 e avverrà mediante procedura aperta e con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 95 comma 6 D.Lgs. 50/2016 (nel prosieguo, 

anche solo “Codice”). 

Il progetto è stato validato dal R.U.P. ai sensi dell’art. 26 c. 8 del D.Lgs. 50/16, come risulta dalla 

relazione di Validazione del 30/06/17. Il luogo di esecuzione dei lavori è Genova, all’interno delle 

aree dell’ex stabilimento Ilva di Cornigliano. CIG 7159782703; CUP H31B99000010001. 

Il Responsabile del procedimento è l’Ing. Emanuela Cella (sviluppogenova@pec.it – Via San 

Giorgio 1 – 4° piano, 16128 Genova). 

La documentazione di gara comprende:  

a) Bando di gara; 

b) Disciplinare di gara; 

c) Schema di contratto; 
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d) Capitolato Speciale d’appalto, costituito dalle Norme Generali, dalle Norme Tecniche, 

nonché tutti i suoi Allegati costituiti da: 

Elaborato Titolo 

Allegato A  Programma di esecuzione dei servizi di manutenzione 

Allegato B 

Provvedimento di Perfezionata Intesa Stato-Regione n° 7293/998 del 30/10/15, relativo 

all’approvazione di una terza variante al progetto della “Strada urbana di scorrimento da 

lungomare Canepa a piazza Savio” e relativi verbali e pareri 

Allegato C  

Determinazione Dirigenziale N. 2016-151.4.0.-4 del 09/02/16 rilasciata dal Comune di Genova 

– Settore Ambiente, relativa all’approvazione del documento “Rimodulazione analisi di rischio – 

integrazioni” presentato ai sensi dell’art. 242 del D.Lgs 3 aprile 2006, N. 152, relativo all’area ex 

Ilva in Genova Cornigliano, restituita alla disponibilità pubblica, denominata Zona Strada” 

Allegato D Aree necessarie per l’esecuzione dei lavori 

Allegato E Rapporti di prova eseguiti sul cumulo di materiale frantumato presente in cantiere 

Allegato F 
Bonifica Ordigni Bellici Strada urbana di scorrimento, 16° attestato parziale di bonifica e 16° 

verbale di constatazione parziale 

Allegato G Relazione specialistica delle sistemazioni a verde 

 

e) Cronoprogramma di cui all’art. 40 D.P.R. 207/2010; 

f) Elenco prezzi unitari; 

g) Computo metrico estimativo; 

h) Piano di sicurezza e coordinamento; 

i) Elaborati grafici e relazioni del progetto esecutivo, costituiti da: 

 

Codice Numero Rev. Titolo 

 G - ELABORATI GENERALI 

G01 R001 1 Relazione generale 

G17 R017 1 Piano di manutenzione Opere civili e strutturali 

G18 R018 1 Piano di manutenzione Opere idrauliche 

G19 R019 1 Piano di manutenzione Impianti elettrici 

G20 R020 1 Cronoprogramma 

F - RILIEVI STATO DI FATTO 

F01 T001 1 Rilievo – Planimetria generale - individuazione opera 

F02 T002 1 Rilievo – Planimetria 1/5 

F03 T003 1 Rilievo – Planimetria 2/5 

F04 T004 1 Rilievo – Planimetria 3/5 

F05 T005 1 Rilievo – Planimetria 4/5 
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F06 T006 1 Rilievo – Planimetria 5/5 

F07 T007 1 Rilievo – Sezioni 1/4  

F08 T008 1 Rilievo – Sezioni 2/4 

F09 T009 1 Rilievo – Sezioni 3/4 

F10 T010 1 Rilievo – Sezioni 4/4 

F11 T011 1 Censimento sottoservizi 

A - PROGETTO ARCHITETTONICO 

A01 R022 1 Relazione tecnico-illustrativa 

A02 T012 1 Progetto – Planimetria generale - individuazione opera 

A03 T013 1 Progetto – Planimetria 1di9 – Tracciamenti 

A04 T014 1 Progetto – Planimetria 2di9 – Tracciamenti 

A05 T015 1 Progetto – Planimetria 3di9 – Tracciamenti 

A06 T016 1 Progetto – Planimetria 4di9 – Tracciamenti 

A07 T017 1 Progetto – Planimetria 5di9 – Tracciamenti 

A08 T018 1 Progetto – Planimetria 6di9 – Tracciamenti 

A09 T019 1 Progetto – Planimetria 7di9 – Tracciamenti 

A10 T020 1 Progetto – Planimetria 8di9 – Tracciamenti 

A11 T021 1 Progetto – Planimetria 9di9 – Tracciamenti 

A12 T022 1 Progetto – Planimetria 1di9 – Finiture 

A13 T023 1 Progetto – Planimetria 2di9 – Finiture 

A14 T024 1 Progetto – Planimetria 3di9 – Finiture 

A15 T025 1 Progetto – Planimetria 4di9 – Finiture 

A16 T026 1 Progetto – Planimetria 5di9 – Finiture 

A17 T027 1 Progetto – Planimetria 6di9 – Finiture 
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A18 T028 1 Progetto – Planimetria 7di9 – Finiture 

A19 T029 1 Progetto – Planimetria 8di9 – Finiture 

A20 T030 1 Progetto – Planimetria 9di9 – Finiture 

A21 T031 1 Progetto - Quaderno delle sezioni architettoniche 

A22 T032 1 Progetto – Quaderno dei dettagli architettonici 

M - PROGETTO STRUTTURE 

M01 R023 1 Relazione geotecnica 

M02 R024 1 Relazione sismica 

M03 R025 1 Relazione tecnica e calcolo muro Savio 

M04 R026 1 Relazione tecnica e calcolo passerella pedonale 

M05 T033 1 Progetto - passerella ciclopedonale - planimetria generale 

M06 T034 1 Progetto - passerella ciclopedonale - planimetria fondazioni 

M07 T035 1 Progetto - passerella ciclopedonale - profilo longitudinale 

M08 T036 1 Progetto - passerella ciclopedonale - sezione longitudinale 

M09 T037 1 Progetto - passerella ciclopedonale - Carpenteria e armatura fondazioni e manufatti ad U 

M10 T038 1 Progetto passerella pedonale - Pile rampo di ponente: Carpenterie e armature 

M11 T039 1 Progetto passerella pedonale - Pile ramo di levante: Carpenterie e armature 

M12 T040 1 Progetto - passerella ciclopedonale - planimetria impalcato metallico 

M13 T041 1 Progetto - passerella ciclopedonale - Sezione longitudinale impalcato metallico 

M14 T042 1 Progetto - passerella ciclopedonale - Finiture 

M15 T043 1 Progetto - passerella ciclopedonale - carpenteria impalcato e schema vincoli 

M18 T046 1 Progetto - passerella ciclopedonale - Particolari e nodi di carpenteria 

M19 T047 1 Progetto - passerella ciclopedonale - sezioni dettagliate impalcato 

M20 T048 1 Progetto - Muro sosta via Savio: piante e prospetti 
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M21 T049 1 Progetto - Muro sosta via Savio: sezioni ed armature 

M22 T050 1 Progetto - Muretti minori - Carpenterie armature 

Q - PROGETTO IMPIANTI GESTIONE ACQUE 

Q01 R027 1 Relazione idrologica e di calcolo sistemi gestione acque 

Q02 T051 1 Progetto - impianto smaltimento acque - Planimetria 1/5 

Q03 T052 1 Progetto - impianto smaltimento acque - Planimetria 2/5 

Q04 T053 1 Progetto - impianto smaltimento acque - Planimetria 3/5 

Q05 T054 1 Progetto - impianto smaltimento acque - Planimetria 4/5 

Q06 T055 1 Progetto - impianto smaltimento acque - Planimetria 5/5 

Q07 T056 1 Progetto - Impianto di irrigazione - Planimetria 1/5 

Q08 T057 1 Progetto - Impianto di irrigazione - Planimetria 2/5 

Q09 T058 1 Progetto - Impianto di irrigazione - Planimetria 3/5 

Q10 T059 1 Progetto - Impianto di irrigazione - Planimetria 4/5 

Q11 T060 1 Progetto - Impianto di irrigazione - Planimetria 5/5 

Q12 T061 1 Progetto – Quaderno dei dettagli impianti gestioni acque 

E - PROGETTO IMPIANTI ELETTRICI 

E01 R028 1 Progetto - Relazione descrittiva e di calcolo Impianti elettrici 

E02 T062 1 Progetto - Rete illuminazione – Planimetrie schemi funzionali 1/2 

E03 T063 1 Progetto - Rete illuminazione - Planimetrie schemi funzionali 2/2 

E04 T064 1 Progetto – Quaderno dei dettagli impianto di illuminazione 

E05 T065 1 Progetto – Impianto di videosorveglianza 

 L - GEOLOGIA 

L01 R030 1 Relazione Geologica + ALLEGATO 1: Indagini geologiche 

L03 R031 1 Relazione Geotecnica Generale 
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L04 T066 1 Ubicazione sondaggi: planimetria e profilo 

L05 T067 1 Profilo geotecnico 

 S - SICUREZZA 

S02 R029 1 Fascicolo con le caratteristiche dell'opera 

 

j) lista delle categorie di lavoro e forniture di cui al punto 8.3.2. del presente Disciplinare. 

Gli elaborati di cui ai punti f) e g), ancorché messi a disposizione dell’Appaltatore in sede di offerta, 

non faranno parte del contratto e sono estranei al rapporto negoziale. 

 

1   SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti di cui all’art. 45 del D.Lgs n. 50/2016. 

I concorrenti potranno essere costituiti da imprese singole o da raggruppamenti o consorzi, ai sensi 

degli articoli 47 e 48 del D.Lgs n. 50/2016, ovvero da soggetti che intendano riunirsi o consorziarsi 

ai sensi dell’art. 48 comma 8 del D.Lgs n. 50/2016, nonché da imprese stabilite in Stati diversi 

dall’Italia alle condizioni di cui all’art. 45 del D.Lgs n. 50/2016, da aggregazioni tra imprese 

aderenti al contratto di rete ex art. 45 comma 2 lett. f) D.Lgs 50/2016 e da soggetti che abbiano 

stipulato contratto di gruppo europeo di interesse economico (GEIE) ex art. 45 comma 2 lett. g) 

D.Lgs 50/2016. 

Si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 D.Lgs n. 50/2016 e all’art. 92 D.P.R. 207/2010. 

Non è ammessa la partecipazione alla gara di concorrenti per i quali sussistano: 

- le cause di esclusione di cui all’art. 80 D.Lgs n. 50/2016; 

- le cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs 159/2011 ed al 

Libro I Titolo I Capo II di tale D.Lgs. 

Non è ammessa, inoltre, la partecipazione alla gara di concorrenti che siano incorsi, ai sensi della 

normativa vigente, in ulteriori divieti a contrattare con la pubblica amministrazione. 

Si precisa che: 

- gli operatori economici aventi sede, residenza o domicilio nei paesi inseriti nelle c.d. “black 

list”, di cui al decreto del Ministro delle finanze del 4 maggio 1999, al decreto del Ministro 

dell’economia e delle finanze del 21 novembre 2001 ed ai successivi decreti o diversi 

provvedimenti legislativi e regolamentari in materia, devono essere in possesso, pena 

l’esclusione dalla gara, dell’autorizzazione rilasciata ai sensi del D.M. 14 dicembre 2010 del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze (art. 37 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78); 

- agli operatori economici concorrenti, ai sensi dell’art. 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016, è 

vietato partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario 

di concorrenti, ovvero partecipare alla gara anche in forma individuale, qualora gli stessi 

abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di 

concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di imprese di rete); 

- I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lett. b) e c) D.Lgs. 50/2016, sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#045
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sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale 

divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

 

2   OGGETTO DELL’APPALTO, MODALITÀ DI ESECUZIONE ED IMPORTO A BASE DI GARA 

Le attività previste dall’appalto, regolate dal Capitolato Speciale d’Appalto, alla cui più dettagliata 

disciplina e descrizione si rimanda, consistono sinteticamente: 

1. nella realizzazione, in Genova, dei lavori di sistemazione finale delle aree ricomprese fra la 

Strada urbana di scorrimento da lungomare Canepa a piazza Savio (anche solo “Strada a 

mare” o “Strada Guido Rossa”), nel seguito definite anche come realizzazione del 

“Giardino Lineare”; 

2. nell’attività di manutenzione ordinaria delle aree predette. 

La realizzazione dei lavori oggetto del presente appalto è stata articolata in due fasi, la cui 

esecuzione è prevista anche in parte in contemporanea: 

1. nella Prima Fase saranno realizzate tutte le opere e lavorazioni relative all’area di ponente 

del giardino lineare e alla sistemazione delle aree centrali della rotatoria S. G. D’Acri,  

2. nella Seconda Fase, si procederà alla realizzazione del giardino lineare anche nell’area di 

levante, completando così l’opera nell’assetto progettuale definitivo. 

In accordo con quanto previsto all’art. 7.4.3 del citato Capitolato, la Stazione Appaltante, all’atto di 

avvio dei lavori si riserva la facoltà di stralciare, a suo insindacabile giudizio, dalle lavorazioni e dai 

servizi di contratto quelli relativi alla Seconda Fase. In tale ipotesi, senza possibilità per 

l’Appaltatore di sollevare alcuna eccezione in merito, si applicherà la riduzione dei tempi 

contrattuali stabilita all’art. 14 CSA e verranno operate le opportune detrazioni delle partite 

contabili relative a detti lavori e servizi, sulla base di quanto specificato nella Tabella B del CSA, 

come previsto all’art. 7.4.3 del CSA. 

L’eventuale stralcio delle attività anzidette non darà diritto all’Appaltatore di invocare alcun 

risarcimento, indennizzo o pretesa di sorta. 

L’importo complessivo dell’appalto, compresi gli oneri per la sicurezza, I.V.A. esclusa, ammonta 

ad € 2.559.193,68 (euro duemilonicinquecentocinquantanovemilacentonovantatre/68). di cui € 

67.370,51 (euro sessantasettemilatrecento/51) per oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

Tale importo è articolato come segue: 

a) importo “a corpo” dei lavori ..................................................... € 2.316.345,08 

b) importo “a corpo” dei servizi ....................................................... € 175.478,09 

c) = a) + b) importo “a corpo” dei lavori e servizi soggetto a ribasso ......... € 2.491.823,17 

d) oneri per la sicurezza ..................................................................... € 67.370,51 

e) = c) + d) importo a base d’asta ................................................................ € 2.559.193,68 

 

L’importo a base di gara soggetto a ribasso, I.V.A. esclusa, ammonta pertanto ad € 2.491.823,17 

(duemilioniquattrocentonovantunmilaottocentoventitre/17).  

L’intervento si compone delle lavorazioni elencate al successivo Art.2 lettera b) del presente. 

L’appalto è finanziato come descritto al punto III.1.2) del Bando di Gara. 

Il contratto verrà stipulato “a corpo” ai sensi dell’articolo 3, comma 1, lett. ddddd) del D.Lgs. 

50/2016. 

Il pagamento del corrispettivo della prestazione oggetto dell’appalto verrà effettuato secondo 

quanto previsto agli artt. 24, 25 e 26 del CSA. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#353
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Il contratto sarà soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 

della L. 13 agosto 2010, n. 136. 

 

3   REQUISITI DI PARTECIPAZIONE RELATIVI ALL’ESECUZIONE DEI LAVORI 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti di ordine generale di cui 

all’art. 80 D.Lgs. 50/2016, nonché di quelli di capacità economica finanziaria e di capacità tecnica 

indicati dal bando di gara e di seguito riportati: 

a) iscrizione nel Registro della Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura 

competente per territorio, per attività corrispondenti a quelle oggetto dell'appalto, oppure nel 

Registro Professionale o Commerciale o albo equivalente dello Stato di residenza, come 

previsto all'art. 83 comma 3 D.Lgs. 50/2016; 

b) attestazione, rilasciata da società organismo di attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in 

corso di validità, che documenti, ai sensi degli artt. 216 comma 14 D.Lgs. 50/2016 e 61 

D.P.R. 207/2010, la qualificazione in categoria e classifica adeguata ai lavori da assumere 

nelle seguenti categorie di lavori di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010: 

Lavorazione 
Categ-

oria 
Clas-

sifica 

Qualificazione  
obbligatoria 

(si/no) 
Importo (€) % 

Indicazioni 

speciali ai fini 

della gara 
Prev-

alente 

o 

scorp-

orabile 

Subap-

paltabile 

Verde e arredo urbano OS 24 IV sì 1.668.863,29 70,01 Prev. 30% 
Acquedotti, gasdotti, 

oleodotti, opere di 

irrigazione e di 

evacuazione 

OG 6 II sì 300.275,78 12,60 Scorp. 100% 

Impianti per la 

trasformazione 

alta/media tensione e 

per la distribuzione di 

energia elettrica in 

corrente alternata e 

continua ed impianti 

di pubblica 

illuminazione 

OG 10 I sì 236.001,97 9,90 Scorp. 100% 

Componenti strutturali 

in acciaio 
OS 18-A I sì 178.574,55 7,49 Scorp. 100% 

Totale Lavori € 2.383.715,58 100,00  
Servizi a corpo € 175.478,09 

Totale Appalto € 2.559.193,68 

 

Sulla base dell’articolazione sopra riportata è individuata la categoria OS24 come categoria 

prevalente, per un importo di € 1.668.863,29. Ai sensi dell’articolo 105 D.Lgs 50/16 e s.m.i., i 

lavori sopra descritti sono subappaltabili nella misura massima del 30% dell’importo complessivo 

del contratto, ad imprese in possesso dei requisiti necessari. 

Lo schema sopra riportato individua altresì, la categoria OS 18-A come scorporabile con obbligo di 

qualificazione; ai sensi dell’art. 12, comma 2, lettera b) del D.L. 47/14 (convertito in Legge dalla L. 

n. 80 del 23 maggio 2014) tali lavorazioni non possono essere eseguite direttamente dall’affidatario 

in possesso della qualificazione per la sola categoria prevalente, se privo delle relative adeguate 
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qualificazioni. Detta categoria è scorporabile ai fini della costituzione di associazioni temporanee di 

tipo verticale. Ai sensi dell’art. 105 c. 5 del D.Lgs. n. 50/16, in relazione all’art. 89, le opere di 

categoria OS 18-A sono interamente subappaltabili (senza il limite del 30% del relativo importo), e 

possono costituire oggetto di avvalimento, in quanto non superano il limite del 10% dell’importo 

totale dei lavori.  

I concorrenti possono beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti ed alle 

condizioni indicate all’art. 61, c. 2 D.P.R. 207/2010.  

Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45 comma 2 lett. d) D.Lgs. 50/2016, i consorzi 

di cui all’articolo 45 comma 2 lett. e) D.Lgs. 50/2016 ed i soggetti di cui all’articolo 45 comma 2 

lett. g) D.Lgs. 50/2016, di tipo orizzontale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e 

tecnico-organizzativi richiesti nel bando di gara per l’impresa singola devono essere posseduti dalla 

mandataria o da un’impresa consorziata nella misura minima del 40 per cento e la restante 

percentuale cumulativamente dalle mandanti o dalle altre imprese consorziate ciascuna nella misura 

minima del 10 per cento, ai sensi di quanto previsto agli artt. 216 comma 14 D.Lgs. 50/2016 e 92 

comma 2 D.P.R. 207/2010. Le quote di partecipazione al raggruppamento o consorzio, indicate in 

sede di offerta, possono essere liberamente stabilite entro i limiti consentiti dai requisiti di 

qualificazione posseduti dall’associato o dal consorziato. Nell’ambito dei propri requisiti posseduti, 

la mandataria in ogni caso assume, in sede di offerta, i requisiti in misura percentuale superiore 

rispetto a ciascuna delle mandanti con riferimento alla specifica gara. I lavori sono eseguiti dai 

concorrenti riuniti secondo le quote indicate in sede di offerta, fatta salva la facoltà di modifica 

delle stesse, previa autorizzazione della stazione appaltante che ne verifica la compatibilità con i 

requisiti di qualificazione posseduti dalle imprese interessate. 

Per i raggruppamenti temporanei di cui all’articolo 45 comma 2 lett. d) D.Lgs. 50/2016, i consorzi 

di cui all’articolo 45 comma 2 lett. e) D.Lgs. 50/2016 ed i soggetti di cui all’articolo 45 comma 2 

lett. g) D.Lgs. 50/2016, di tipo verticale, i requisiti di qualificazione economico-finanziari e tecnico-

organizzativi sono posseduti dalla mandataria nella categoria prevalente, ai sensi di quanto previsto 

agli artt. 216 comma 14 D.Lgs. 50/2016 e 92 comma 3 D.P.R. 207/2010; nelle categorie scorporate 

ciascuna mandante possiede i requisiti previsti per l’importo dei lavori della categoria che intende 

assumere e nella misura indicata per l’impresa singola. I requisiti relativi alle lavorazioni 

scorporabili non assunte dalle mandanti sono posseduti dalla mandataria con riferimento alla 

categoria prevalente, eccezion fatta per le lavorazioni della cat. OS18-A. 

I requisiti relativi alle lavorazioni riconducibili alla categoria prevalente e/o alle categorie 

scorporabili possono essere assunte da un raggruppamento di tipo orizzontale, costituendo un 

raggruppamento di tipo misto.  

Gli operatori economici stabiliti negli altri Stati di cui all’art. 45 comma 1 del Codice, qualora non 

siano in possesso dell’attestazione di qualificazione, devono essere in possesso dei requisiti previsti 

dal parte II, titolo III D.P.R. 207/2010, accertati, ai sensi dell’art. 62 del D.P.R. 207/2010, in base 

alla documentazione prodotta secondo le norme vigenti nei rispettivi Paesi. In particolare, è 

richiesto il possesso dei seguenti requisiti:  

1) requisiti economico-finanziari:  

a. almeno una referenza bancaria; 

b. volume d’affari in lavori (espresso in euro), svolti mediante attività diretta e indiretta, 

conseguito nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, non 

inferiore al 100% degli importi delle qualificazioni richieste nelle varie categorie dell’appalto 

da affidare, così come definita dagli artt. 79 e 83 D.P.R. 207/2010; 

c. se l’operatore economico è tenuto alla redazione del bilancio in base alle norme del paese di 

appartenenza: capitale netto, costituito dal totale della lettera A del passivo di cui all’art. 2424 

del codice civile, riferito all’ultimo bilancio approvato, di valore positivo; 

2) requisiti tecnico-organizzativi:  
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a. presenza di idonea direzione tecnica secondo quanto previsto dall’art. 87 D.P.R. 207/2010;  

b. esecuzione di lavori nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara, 

appartenenti a ciascuna categoria dell’appalto, di importo non inferiore al 90% di quello della 

classifica richiesta; 

c. esecuzione di un singolo lavoro nel decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando 

di gara, in relazione ad ogni singola categoria oggetto dell’appalto, di importo non inferiore al 

40% della classifica richiesta, ovvero, in alternativa, di due lavori, nella stessa singola 

categoria, di importo complessivo non inferiore al 55% dell’importo della classifica richiesta, 

ovvero, in alternativa, di tre lavori, nella stessa singola categoria, di importo complessivo non 

inferiore al 65% dell’importo della classifica richiesta; gli importi sono determinati secondo 

quanto previsto dal citato art. 83 D.P.R. 207/2010;  

3) costo complessivo sostenuto per il personale dipendente, non inferiore ai valori fissati dall’art. 

79 comma 10 D.P.R. 207/2010, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del 

bando di gara;  

4) dotazione stabile di attrezzatura tecnica secondo i valori fissati dall’art. 79 comma 8 D.P.R. 

207/2010, relativo al decennio antecedente alla data di pubblicazione del bando di gara.  

 

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed 

economico-finanziario avverrà, ai sensi dell’art. 81 del Codice, attraverso l’utilizzo del sistema 

AVCpass, reso disponibile dall’AVCP con la delibera attuativa n. 111 del 20 dicembre 2012. 

 

4  AVVALIMENTO 

In attuazione di quanto previsto all’art. 89 del Codice, il concorrente singolo, consorziato, 

raggruppato o aggregato in rete può dimostrare il possesso dei requisiti di carattere economico, 

finanziario, tecnico e organizzativo avvalendosi dei requisiti di un altro soggetto, nei modi e con i 

limiti previsti da tale disposizione. Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido 

nei confronti della Stazione Appaltante in relazione alle prestazioni oggetto del contratto. 

È consentito l’utilizzo, mediante avvalimento, di più attestati di qualificazione per ciascuna 

categoria per il raggiungimento della classifica richiesta dal bando di gara. 

Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga più di un 

concorrente e che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che si avvale dei requisiti. 

Si precisa che anche i soggetti ausiliari di cui si chiede l’avvalimento dovranno necessariamente 

compilare i Moduli B (dichiarazione di possesso dei requisiti generali) e C (Dichiarazione 

soggettiva) di cui al successivo art. 7 del presente Disciplinare, che dovranno essere inseriti nella 

busta A unitamente a: 

- dichiarazione con cui il concorrente indica specificamente i requisiti di partecipazione per i 

quali  il concorrente chiede l’avvalimento ed indica l’impresa ausiliaria, specificandone i 

dati (denominazione, sede legale, codice fiscale e partita iva, recapiti telefonici, indirizzo 

pec e mail ordinaria); 

- dichiarazione sostitutiva, rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, relativa 

al possesso dell'attestazione di qualificazione ovvero copia conforme dell'attestazione di 

qualificazione posseduta dall'impresa ausiliaria; 

- dichiarazione rilasciata dal legale rappresentante dell’impresa ausiliaria, con cui si obbliga, 

verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a fornire i requisiti ed a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie (dandone dettagliata 

descrizione) di cui è carente il concorrente ed attesta che l’impresa ausiliaria non partecipa 

alla gara a nessun diverso titolo; 
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- originale o copia autentica del contratto, in virtù del quale l’impresa ausiliaria si obbliga, nei 

confronti del concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione, per tutta la durata 

dell’appalto, le risorse necessarie, che devono essere dettagliatamente descritte. 

 

5  GARANZIA PROVVISORIA 

Ai sensi dell’art. 93 D.Lgs 50/2016 è richiesta, in sede di gara una cauzione provvisoria pari al 2% 

dell’importo complessivo a base di gara, corredata dall’impegno del garante a rinnovare la garanzia 

per la durata di 180 ulteriori giorni, su richiesta della Stazione Appaltante nel corso della procedura, 

in accordo con quanto previsto all’art. 93 c.8 D.Lgs. 50/2016. 

Tale garanzia dovrà, altresì, essere corredata dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la garanzia 

definitiva, ex art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016, in relazione ai lavori oggetto dell’Appalto. 

Si anticipa già sin d’ora che, come previsto al successivo art. 12.8, la suddetta garanzia definitiva 

dovrà, a sua volta, essere corredata dall’impegno del fideiussore a rilasciare garanzia definitiva in 

relazione alle attività di manutenzione ordinaria. 

Ai sensi di quanto previsto all’art. 93 comma 4 D.Lgs. n. 50/2016, la citata garanzia provvisoria 

deve prevedere espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore 

principale, la rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957 comma 2 C.C., nonché l'operatività della 

garanzia medesima entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 

Si rimanda a quanto previsto all’art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 per quanto riguarda il calcolo di eventuali 

riduzioni dell’importo e per ogni aspetto non espressamente disciplinato dal presente articolo. 

Si precisa che, in caso di cumulo delle riduzioni, la riduzione successiva dovrà essere calcolata 

sull’importo risultante dalla riduzione precedente. 

In caso di partecipazione in RTI orizzontale o consorzio ordinario di concorrenti di cui all’art. 45 

comma 2 lett. e) D.Lgs. 50/2016, il concorrente può godere del beneficio della riduzione della 

garanzia solo se tutte le imprese che costituiscono il raggruppamento o il consorzio ordinario siano 

in possesso della predetta certificazione; 

In caso di partecipazione in RTI verticale, nel caso in cui solo alcune tra le imprese che 

costituiscono il raggruppamento verticale siano in possesso della certificazione, il raggruppamento 

stesso può beneficiare di detta riduzione in ragione della parte delle prestazioni contrattuali che 

ciascuna impresa raggruppata e/o raggruppanda assume nella ripartizione dell’oggetto contrattuale 

all’interno del raggruppamento; 

In caso di partecipazione in consorzio di cui alle lett. b) e c) dell’art. 45 comma 2 D.Lgs. 50/2016, il 

concorrente può godere del beneficio della riduzione della garanzia nel caso in cui la predetta 

certificazione sia posseduta dal consorzio. 

 

6  CRITERI E MODALITÀ DI AGGIUDICAZIONE 

L’aggiudicazione avverrà mediante il criterio offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi 

dell’art. 95 D.Lgs 50/2016 e della Linea Guida Anac di attuazione del D.Lgs. 50/2016 n. 2. 

La valutazione delle offerte sarà effettuata con riferimento agli elementi e ai relativi punteggi 

massimi indicati di seguito: 

E – OFFERTA ECONOMICA (punteggio massimo 30/100) 

E.1) ribasso % sull’importo soggetto a ribasso..................................... punteggio massimo 30/100 

 

T – OFFERTA TECNICA (punteggio massimo 70/100) 

Valutazione della qualità tecnica dell’offerta presentata in base alla seguente documentazione: 

T.1) Proposte progettuali integrative e/o migliorative ..................... punteggio massimo 25/100 

Relazione che proponga elementi di miglioria con riguardo alle caratteristiche dell’opera da 

realizzare; 
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T.2) Proposte integrative e/o migliorative del servizio di manutenzione successivo ..................  

 …………………………………………………………………….punteggio massimo 30/100 

Relazione che proponga elementi di miglioria con riguardo al servizio di manutenzione 

successiva ai lavori; 

T.3) Descrizione e organizzazione del cantiere ................................. punteggio massimo 15/100 

Relazione che illustri le modalità con cui sarà organizzato e svolto l’intervento, 

l’organigramma del personale e le dotazioni che il concorrente prevede di destinare al 

cantiere; 

 

L’individuazione dell’offerta economicamente più vantaggiosa verrà effettuata secondo il metodo 

aggregativo-compensatore in base alla formula ivi esplicata, ovvero: 

C(a) = ∑n[Wi * V(a)i] 

dove: 

C(a) = indice di valutazione dell’offerta (a); 

n = numero totale dei requisiti 

Wi = peso o punteggio attribuito al requisito (i); 

V(a)i = coefficiente della prestazione dell’offerta (a) rispetto al requisito (i) variabile tra zero ed 

uno; 

∑n = sommatoria. 

 

I coefficienti V(a)i saranno determinati: 

a) relativamente agli elementi di valutazione di natura qualitativa T.1, T.2 e T.3: 

i. in relazione agli elementi di natura qualitativa T.1 e T.3 i coefficienti V(a)i saranno 

determinati mediante la media dei coefficienti, variabili da zero a uno, attribuiti da 

ciascun commissario, con il metodo del confronto a coppie; si procederà, quindi, a 

trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i 

commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e 

proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate; 

ii. in relazione all’elemento di natura qualitativa T.2 il coefficiente V(a)i sarà 

determinato mediante la media dei coefficienti, variabili da zero a uno, attribuiti 

discrezionalmente dai singoli commissari; si procederà, quindi, a trasformare la 

media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da parte di tutti i commissari in 

coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e proporzionando a tale 

media massima le medie provvisorie prima calcolate; 

 

b) per quanto riguarda l’elemento di natura quantitativa (E.1), attraverso l’interpolazione 

lineare tra il coefficiente pari a 1 (uno), attribuito ai valori degli elementi offerti più 

convenienti per l’Ente Aggiudicatore, e coefficiente pari a 0 (zero), attribuito a quelli posti a 

base di gara. 

La mancata presentazione di proposte relative ad ogni elemento non determinerà l’esclusione del 

concorrente dalla gara, ma gli verrà assegnato un punteggio pari a 0 (zero). 
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Nei casi in cui è previsto l’utilizzo del metodo del confronto a coppie, lo stesso verrà svolto sulla 

base delle preferenze accordate da ciascun commissario a ciascun elemento dell’offerta tecnica in 

confronto con tutti gli altri, secondo i parametri contenuti nel seguito. 

Per ciascuno degli elementi di valutazione dell’offerta tecnica, ciascun Commissario confronterà le 

offerte tra di loro, indicando quale offerta preferirà e il grado di preferenza, variabile tra 1 e 6 (1 – 

nessuna preferenza; 2 – preferenza minima; 3 – preferenza piccola; 4 – preferenza media; 5 – 

preferenza grande; 6 – preferenza massima), eventualmente utilizzando anche valori intermedi. 

Verrà costruita una matrice con un numero di righe e un numero di colonne pari al numero dei 

concorrenti meno uno, nel quale le lettere individueranno i singoli concorrenti; in ciascuna casella 

verrà collocata la lettera corrispondente all’elemento che sarà preferito con il relativo grado di 

preferenza e, in caso di parità, verranno collocate nella casella le lettere dei due elementi in 

confronto, assegnando un punto ad entrambe. 

Al termine dei confronti si attribuiranno i punteggi, per ogni commissario e per ogni criterio e sub 

criterio, trasformando la somma dei punteggi attribuiti in coefficienti variabili tra zero ed uno, 

attribuendo il valore di uno all’offerta che avrà ottenuto il punteggio maggiore e interpolando 

linearmente il punteggio ottenuto per le altre offerte. 

Si precisa che il metodo del confronto a coppie per la determinazione dei punteggi relativi agli 

elementi T.1 e T.3, e relativi sub criteri, verrà applicato soltanto in caso di presenza di almeno tre 

offerte ammesse. 

Qualora le offerte ammesse risultassero inferiori a tre, tutti i coefficienti V(a)i saranno determinati 

mediante la media dei coefficienti, variabili da zero a uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli 

commissari; procedendo, quindi, a trasformare la media dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da 

parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 (uno) la media più alta e 

proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. 

Si precisa, altresì, che, al fine di non alterare i rapporti stabiliti nel bando di gara tra i pesi dei criteri 

di valutazione di natura qualitativa e quelli di natura quantitativa se nessun concorrente ottiene, per 

l’intera offerta tecnica, nel suo complesso, il punteggio pari al peso complessivo dell’offerta tecnica 

(70 punti), è effettuata la c.d. riparametrazione dei punteggi, assegnando il peso totale dell’offerta 

tecnica all’offerta che ha ottenuto il massimo punteggio quale somma dei punteggi dei singoli 

elementi (sub-criteri) e alle altre offerte un punteggio proporzionale decrescente, in modo che la 

miglior somma dei punteggi sia riportata al valore della somma dei pesi attribuiti all’intera offerta 

tecnica. 

Ai fini della verifica di anomalia si farà riferimento ai punteggi ottenuti dai concorrenti all’esito 

delle relative riparametrazioni. 

Si precisa, inoltre, che, nel caso in cui le proposte migliorative o integrazioni tecniche presentate da 

un concorrente siano valutate dalla commissione giudicatrice peggiorative o comunque non 

migliorative, oppure configurino una vera e propria variante al progetto posto a base di gara, 

risultando pertanto non accettabili, non si procederà alla esclusione del concorrente dalla gara, ma 

se ne terrà debitamente conto nell’assegnazione dei coefficienti numerici e, in particolare, sullo 

specifico criterio di valutazione, al suddetto concorrente sarà assegnato un coefficiente pari a 0 

(zero). In caso di aggiudicazione, tale concorrente dovrà eseguire l’intervento, per quanto riguarda 

le dette proposte ritenute inaccettabili, nel rispetto delle indicazioni e prescrizioni del progetto 

esecutivo posto a base di gara, senza che ciò assuma alcuna rilevanza rispetto all’offerta economica 

dell’aggiudicatario. La commissione giudicatrice, ai fini di quanto prima previsto, predisporrà una 

apposita relazione illustrativa in ordine alle proposte ritenute inaccettabili. 

La gara sarà aggiudicata al concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio totale più alto. 
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Nel caso di offerte con uguale punteggio totale, l’aggiudicazione avverrà in favore dell’offerta che 

presenta il ribasso economico maggiore (elemento E.1). Qualora anche i ribassi economici 

dovessero essere uguali, l’aggiudicatario sarà individuato tramite sorteggio. 

T.1 –Proposte progettuali integrative e/o migliorative (25/100) 

Il concorrente potrà corredare la propria offerta con una proposta di integrazioni e/o migliorie alle 

opere comprese nell’appalto. Tale proposta dovrà essere unica, chiara, non potrà far riferimento ad 

opzioni e non potrà determinare un aumento del costo posto a base di gara. 

Tale proposta non potrà configurare una variante progettuale, ma dovrà limitarsi ad innovazioni 

complementari e strumentali, finalizzate al miglioramento dell’intervento nel rispetto 

dell’impostazione del progetto esecutivo posto a base di gara. 

Detta proposta non dovrà recare cambiamenti alle impostazioni progettuali dell’opera posta a base 

di gara, che comportino modifiche di tracciato, forma, geometria dei manufatti previsti nel progetto 

esecutivo o che richiedano nuove approvazioni urbanistiche e/o ambientali, o che modifichino le 

prescrizioni impartite dagli Enti competenti in sede di approvazione del progetto. Non saranno prese 

in considerazione, pertanto, proposte che non risponderanno ai vincoli sopra indicati. 

Il concorrente potrà proporre metodologie costruttive e/o l’utilizzo di materiali da costruzione 

innovativi o alternativi e/o introdurre nuovi elementi, rispetto a quanto già previsto nel progetto, che 

ritiene possano apportare un beneficio in termini di (per ogni elemento si riporta tra parentesi il 

punteggio massimo associato): 

1. miglioramento funzionale delle componenti tecnologiche e impiantistiche dell’impianto di 

videosorveglianza (es.  inserimento di telecamere controllabili da remoto speed dome al 

posto delle telecamere con ottica fissa, etc.) (5/100); 

2. miglioramento prestazionale delle finiture previste per murature e calcestruzzi (es. materiali 

più pregiati per la finitura della controparete dei voltini, rivestimento in quarzite per muretti 

bordo aiuole, verniciatura protettiva per le superfici in calcestruzzo, etc.) (10/100); 

3. miglioramento prestazionale degli elementi che compongono la passerella pedonale (es. 

apparecchi di qualità superiore per giunti di dilatazione, ciclo maggiormente performante 

per zincatura e verniciatura parti in acciaio, sostituzione di parti in acciaio ordinario con 

acciaio inox AISI 316 o superiore in particolare per parapetti e corrimani, etc.) (10/100); 

La proposta dovrà essere prodotta sotto forma di una relazione composta da massimo 10 pagine 

(carattere non inferiore a corpo 11 e interlinea singola). La relazione dovrà essere corredata da 

opportuna documentazione progettuale a corredo delle soluzioni migliorative proposte: detta 

documentazione dovrà essere redatta nel rispetto delle previsioni di cui all’art. 23 c. 8 D.Lgs 50/16 

e s.m.i., come meglio dettagliate agli artt. 35-36-37 del D.P.R. 207/10. 

T.2 – Proposte integrative e/o migliorative del servizio di manutenzione successivo (30/100) 

Il concorrente potrà corredare la propria offerta con una proposta di integrazioni e/o migliorie alle 

attività comprese nell’appalto. Tale proposta dovrà essere unica, chiara, non potrà far riferimento ad 

opzioni e non potrà determinare un aumento del costo posto a base di gara. Saranno privilegiate 

proposte che prevedano l’intensificazione delle frequenze delle attività previste. 

La proposta dovrà essere elaborata assumendo a riferimento quanto previsto nel documento 

Allegato A al Capitolato Speciale d’Appalto, in cui sono indicate le frequenze minime (che 

corrispondono a quelle incluse nel progetto esecutivo posto a base di gara) e le frequenze massime. 

Il concorrente potrà proporre una intensificazione della frequenza degli interventi manutentivi 

comunque all’interno dei limiti indicati nell’Allegato A al Capitolato Speciale d’appalto Norme 

Generali (per ogni elemento si riporta tra parentesi il punteggio massimo associato): 
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1. pulizia degli spazi aperti non vegetati e svuotamento cestini (3/100); 

2. diserbo meccanico e chimico superfici inerti (1/100); 

3. monitoraggio di verifica integrità manufatti in spazi aperti non vegetati (2/100); 

4. arieggiamento manti erbosi (1/100); 

5. asportazione fogliame da manti erbosi (1/100); 

6. pulizia di aiuole, prati da rifiuti urbani (2/100); 

7. concimazione su tappeti erbosi (1/100); 

8. diserbo selettivo tappeti erbosi (3/100); 

9. monitoraggio della sistemazione a verde su: alberi, arbusti e siepi, tappeti erbosi, terreno 

(2/100); 

10. potatura di formazione di siepi a forme preordinate esistenti, eseguite interamente a mano, 

misurato sulla superficie dell'intervento della siepe a potatura ultimata dell'altezza potatura 

siepi H. fino a 1,50 m (2/100); 

11. potatura e pulizia di piante singole altezza da 1,50 a 3,00 m (1/100); 

12. potatura e pulizia di piante singole altezza da 3,00 a 5,00 m (1/100); 

13. rasatura con rasaerba a motore con finiture a mano, per erbe dell'anno, comprese nella 

misurazione le eventuali superfici coperte da cespugli o piante da fiore (3/100); 

14. scerbatura e sarchiatura di erba infestante (3/100); 

15. zappatura a siepi e cespugli con concimazione (3/100); 

16. concimatura di arbusti in macchie (1/100). 

La proposta dovrà essere prodotta sotto forma di una relazione composta da massimo 5 pagine 

(carattere non inferiore a corpo 11 e interlinea singola) contenente anche una tabella riepilogativa 

dei contenuti della stessa, predisposta in analogia a quella di cui al già richiamato Allegato A al 

Capitolato. 

T.3. – Descrizione e organizzazione del cantiere (15/100) 

Dovrà essere prodotta una relazione che descriva come l’offerente intenda articolare le attività 

previste: saranno privilegiate proposte che prevedano la presenza degli aspetti sotto riportati (per 

ogni elemento si riporta tra parentesi il punteggio massimo associato). La relazione dovrà essere 

articolata nei seguenti paragrafi 

1. descrizione delle azioni previste per la riduzione dell’impatto ambientale del cantiere, quali 

ad esempio: 

a. previsione di utilizzo di prodotti con Ecolabel o equivalenti e/o utilizzo di materiali 

da costruzione derivanti da materie prime rinnovabili (5/100); 

b. impiego di mezzi che rientrino almeno nella categoria EEV, misure che saranno 

adottate al fine di minimizzare le emissioni di gas climalteranti e/o compensazione 

degli impatti non minimizzabili sul clima attraverso lo sviluppo di progetti CDM 

(Clean Development Mechanism) e/o JI (Joint Implementation, ovvero eventuale 

partecipazione a un carbon fund (4/100); 

c. misure che saranno adottate per implementare la raccolta differenziata in cantiere, 

aumentare l’efficienza nell’uso dell’energia nel cantiere e abbattere rumore e 

vibrazioni (4/100); 
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2. proposte organizzative finalizzate ad efficientare le modalità di comunicazione e scambio 

dati con la Stazione Appaltante (es. creazione di portale, spazio ftp, dotazioni 

informatiche/tecnologiche, ecc.) (2/100). 

La relazione dovrà essere composta da massimo 10 pagine (carattere non inferiore a corpo 11 e 

interlinea singola) ad esclusione della copertina e degli eventuali allegati. 

 

7  VERIFICA DELL’ANOMALIA DELL’OFFERTA 

Il RUP, con il supporto della commissione giudicatrice, procederà a valutare la congruità delle 

offerte che presentano sia i punti relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi 

di valutazione, entrambi pari o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti 

dal bando di gara, ai sensi dell'art. 97 comma 3 D.Lgs. 50/2016, 

La valutazione di congruità avverrà ai sensi dell'art. 97 commi 4, 5, 6 e 7 D.Lgs. 50/2016. 

La Stazione Appaltante, a prescindere dalle ipotesi sopra citate, si riserva la facoltà di valutare la 

congruità di ogni altra offerta che in base ad elementi specifici appaia anormalmente bassa, ai sensi 

dell’art. 97 comma 1 D.Lgs. 50/2016. 

Qualora l’esame delle giustificazioni prodotte in sede di offerta non fosse sufficiente ad escludere 

l’incongruità dell’offerta o l’offerta, in base all’esame degli elementi forniti, risultasse nel 

complesso inaffidabile, la Stazione Appaltante procederà alla sua esclusione. 

 

8  MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CONTENUTO DELLE OFFERTE 

Le offerte, redatte in lingua italiana, dovranno pervenire a Sviluppo Genova S.p.A., Ufficio Appalti 

Acquisti, via San Giorgio 1 – 4° piano, 16128 Genova, a pena di esclusione, entro le ore 17.30 del 

giorno 21 settembre 2017 in busta perfettamente chiusa, firmata sui lembi e riportante all’esterno il 

nominativo dell’offerente e la seguente dicitura: “Procedura Aperta – Realizzazione e manutenzione 

Sistemazioni esterne della Strada Urbana di Scorrimento – Giardino lineare””. 

Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio dei mittenti, ove per qualsiasi causa esso non 

giunga a destinazione in tempo utile. Trascorso il termine fissato per la ricezione, non verrà 

riconosciuta valida alcuna offerta o documentazione, anche se sostitutiva o integrativa. 

L’orario di ricezione delle offerte è il seguente: dal lunedì al venerdì ore 9.00-13.00 / 14.30-17.30. 

N.B. Si precisa che la segreteria sarà chiusa dal 14 al 18 agosto  

Tutte le dichiarazioni sostitutive richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara: 

- devono essere rilasciate ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, in 

carta semplice con la sottoscrizione del dichiarante (rappresentante legale del candidato o 

altro soggetto dotato del potere di impegnare contrattualmente il candidato stesso); al tale 

fine le stesse devono essere corredate dalla copia fotostatica di un documento di 

riconoscimento del dichiarante, in corso di validità; per ciascun dichiarante è sufficiente una 

sola copia del documento di riconoscimento anche in presenza di più dichiarazioni su più 

fogli distinti; 

- potranno essere sottoscritte anche da procuratori dei legali rappresentati e, in tal caso, alle 

dichiarazioni dovrà essere allegata copia conforme all’originale della relativa procura (ad 

eccezione ovviamente del Modulo C); 

- devono essere rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, 

singoli, raggruppati, consorziati, aggregati in rete di imprese, ancorché appartenenti alle 

eventuali imprese ausiliarie, ognuno per quanto di propria competenza. 
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La documentazione da produrre, ove non richiesta espressamente in originale, potrà essere prodotta 

in copia autenticata o in copia conforme ai sensi, rispettivamente, degli artt. 18 e 19 del D.P.R. 28 

dicembre 2000, n. 445. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità 

idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana o, se redatta in lingua straniera, 

deve essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di contrasto tra testo in lingua 

straniera e testo in lingua italiana prevarrà la versione in lingua italiana, essendo a rischio del 

concorrente assicurare la fedeltà della traduzione. 

Si precisa che il mancato utilizzo del modulo predisposto dalla Stazione Appaltante per la 

presentazione delle offerte relativamente alla Lista delle categorie di lavoro e forniture di cui al 

punto 8.3.2 del presente disciplinare costituisce causa di esclusione. 

Il plico contenente l’offerta dovrà, a pena di esclusione, contenere al suo interno tre buste, a loro 

volta chiuse e controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, 

rispettivamente “A - Documentazione” - “B - Offerta tecnica” e “C – Offerta economica”. 

 

8.1   BUSTA A 

Nella busta “A” devono essere, a pena di esclusione, contenuti i seguenti documenti: 

 

1. domanda di partecipazione alla gara, resa in conformità alle disposizioni del D.P.R. 

445/2000, compilando il Modulo A disponibile nella documentazione di gara, che integra e 

completa il presente Disciplinare. 

Si precisa che: 

 La domanda dovrà essere sottoscritta, con le precisazioni sotto esposte, dal legale 

rappresentante del concorrente o da un procuratore. 

Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata 

copia di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i. 

Nel caso in cui la domanda sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante, 

dovrà essere allegata anche copia conforme all’originale della relativa procura, o, 

secondo le norme vigenti, documentazione attestante il potere di rappresentanza (ad es. 

visura camerale CCIAA)   

 nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario non ancora costituiti, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento o consorzio; 

 nel caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta 

dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuna delle 

imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara. 

 

2. dichiarazione sostitutiva che attesti il possesso dei requisiti generali di cui all’art. 80 

D.Lgs. 50/2016, resa in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, compilando il 

Modulo B disponibile nella documentazione di gara, che integra e completa il presente 

Disciplinare. 
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Si precisa che: 

- la dichiarazione deve essere resa, in caso di consorzio, raggruppamento temporaneo, 

aggregazione di imprese di rete o GEIE, da ogni operatore economico che compone 

il consorzio, raggruppamento temporaneo, aggregazione di imprese di rete o GEIE; 

- la dichiarazione deve essere resa, in caso di avvalimento ex art. 89 D.Lgs. 50/2016, 

anche dall’operatore economico ausiliario; 

- le dichiarazioni relative alle circostanze di cui all’art. 80 commi 1, 2 e 5 lett. c) 

D.Lgs. 50/2016, dovranno essere rese anche dai singoli soggetti individuati ex art. 

80 comma 3 D.Lgs. 50/2016, compilando l’apposito Modulo C; 

- la dichiarazione deve essere sottoscritta dal legale rappresentante dell’operatore 

economico che la rende o da un procuratore munito dei relativi poteri, dimostrati 

allegando idonea documentazione; 

- alla dichiarazione, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere 

allegata copia di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i (è sufficiente 

un’unica copia per ogni singola persona fisica, a prescindere dal numero di Moduli 

che sottoscrive): 

- in caso di concordato preventivo con continuità aziendale, occorre allegare la 

necessaria documentazione che dimostri la legittimazione a partecipare alla gara; 

- in caso di sentenza definitiva di condanna passata in giudicato o decreto penale di 

condanna divenuto irrevocabile oppure sentenza di applicazione della pena su 

richiesta ex art. 444 c.p.p., per reati elencati all’art. 80 comma 1 D.Lgs.50/2016, 

occorre allegare documentazione contenente i riferimenti dei provvedimenti 

giudiziari emessi; 

- in caso di misure di self-cleaning e/o dissociazione, occorre allegare la relativa 

documentazione dalla quale si desuma l’adeguatezza di tali misure, che, ad ogni 

modo, verrà insindacabilmente valutata dalla Stazione Appaltante. 

- la Stazione Appaltante si riserva di chiedere ulteriore documentazione e/o 

chiarimenti in merito a quanto dichiarato e/o allegato. 

 

3. dichiarazione sostitutiva resa dai soggetti elencati all’art. 80 comma 3 D.Lgs. 50/2016 di 

ogni operatore economico da cui il concorrente è formato (ad. es. imprese mandatarie, 

mandanti o consorziate), nonché delle sue eventuali imprese ausiliarie ex art. 89 D.Lgs. 

50/2016, che attesti l’assenza delle cause ostative di cui all’art. 80 commi 1, 2 e 5 D.Lgs. 

50/2016, resa in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, compilando il Modulo C 

disponibile nella documentazione di gara, che integra e completa il presente Disciplinare; 

Si precisa che, in alternativa alla compilazione dei Moduli A, B e C di cui sopra, è possibile 

utilizzare il Documento di Gara Unico Europeo (DGUE), come indicato dall’art. 85 del Codice e 

secondo le linee guida espresse dalla Circolare n. 3 del 18 luglio 2016 del Ministero delle 

Infrastrutture e dei Trasporti, compilato attraverso il sito internet https://ec.europa.eu/growth/tools-

databases/espd/filter?lang=it e stampato dal medesimo portale. 

Nel caso di raggruppamenti temporanei tale Documento (DGUE) deve essere reso da tutti gli 

operatori economici che partecipano alla procedura in forma congiunta 

4. dichiarazione sostitutiva, resa in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, con la 

quale il concorrente attesta quanto previsto nel Modulo D disponibile nella documentazione 

di gara, che integra e completa il presente Disciplinare;  

5. dichiarazione sostitutiva resa in conformità alle disposizioni del D.P.R. 445/2000, con la 

quale l’offerente attesti il possesso della qualificazione rilasciata da società di attestazione 

(SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, per eseguire lavori pubblici per le 
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categorie OS 24, OG 6, OG 10 e OS 18-A di cui all’allegato A del D.P.R. 207/2010, 

rispettivamente per le classifiche IV, II, I, I o superiori.  In alternativa a tale dichiarazione 

sostitutiva, il concorrente potrà inserire nella busta A, copia conforme dell’attestato della 

citata qualificazione per le medesime categorie e classifiche 

6. quietanza del versamento della garanzia provvisoria di cui agli artt. 93 del D.Lgs. 

50/2016 e 5 del presente Disciplinare;  

7. attestazione di avvenuta acquisizione, dal sito internet www.sviluppogenova.com, di tutta 

la documentazione di gara da parte del concorrente singolo o di una delle imprese del 

raggruppamento, consorzio, aggregazione di rete o GEIE; 

8. attestato di sopralluogo obbligatorio di cui all’art. 8 del presente Disciplinare e di cui al 

punto V.3 del Bando di Gara; 

 

9. originale della ricevuta di versamento del il contributo a favore dell’ANAC, ammontante ad € 

140,00 ai sensi della Legge n. 266 del 23/12/2005 e della Delibera ANAC n. 1377 del 21/12/2016 

(utilizzando il codice identificativo gara di seguito riportato: CIG 7159782703). 

Le modalità per il pagamento del contributo sono reperibili presso il sito dell’ANAC, in particolare 

al link: 

  http://www.avcp.it/portal/public/classic/MenuServizio/FAQ/ContrattiPubblici/riscossione 

10. PASSOE di cui all’art. 2, c. 3.2, delibera n. 111 del 20 dicembre 2012 dell’AVCP. 

 

All’interno della busta “A” deve anche essere inserita una busta correttamente affrancata 

completa di indirizzo a cui verrà restituita la polizza relativa alla cauzione provvisoria. 

In caso contrario, la Stazione Appaltante si riserva di non spedire la garanzia provvisoria, che 

rimarà custodita presso gli uffici di Sviluppo Genova fino al ritiro manuale da parte 

dell’interessato. 

 

8.2   BUSTA B 

Nella busta “B – OFFERTA TECNICA” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i seguenti 

documenti: 

 

1. Relazioni tecniche in conformità a quanto indicato al precedente art. 6 del presente 

Disciplinare. 

La mancata presentazione di proposte relative ad ogni elemento non determinerà l’esclusione del 

concorrente dalla gara, ma gli verrà assegnato un punteggio pari a 0 (zero). 

  

8.3   BUSTA C 

Nella busta “C – OFFERTA ECONOMICA” devono essere contenuti, a pena di esclusione, i 

seguenti documenti: 

1. dichiarazione di offerta sottoscritta dal legale rappresentante o da un suo procuratore, 

contenente l’indicazione del prezzo globale che il concorrente richiede per l’esecuzione 

dell’appalto, inferiore al prezzo complessivo dell’appalto, al netto del costo degli oneri di 

sicurezza non soggetti a ribasso, espresso in cifre e in lettere e il conseguente ribasso 

percentuale, anch’esso espresso in cifre ed in lettere, rispetto al suddetto prezzo globale 

dell’appalto; il prezzo globale offerto deve essere determinato mediante offerta a prezzi 
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unitari, compilata secondo le norme e con le modalità previste nel presente disciplinare di 

gara. 

Si precisa che: 

- nel caso in cui in tale dichiarazione fossero indicati più decimali, la Stazione 

Appaltante procederà automaticamente a prendere solo in considerazione le prime tre 

cifre dopo la virgola; 

- in caso di discordanza tra gli elementi dell’offerta (sconto percentuale offerto, prezzo 

offerto, espressi in cifre e in lettere) prevale il ribasso percentuale espresso in lettere. 

Si precisa inoltre che a pena di esclusione: 

- tale dichiarazione dovrà essere sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente 

o da un suo procuratore; 

- nel caso di costituendo raggruppamento temporaneo di concorrenti o costituendo 

consorzio, l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i membri che costituiranno il 

raggruppamento o il consorzio; 

- nel caso di aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete l’offerta dovrà essere 

sottoscritta: 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di 

soggettività giuridica, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta, 

dall’operatore economico che riveste le funzioni di organo comune; 

 se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica, la domanda di partecipazione deve essere 

sottoscritta, dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da 

ognuna delle imprese aderenti al contratto di rete che partecipano alla gara 

2. lista delle categorie di lavori, servizi e forniture, previste per l’esecuzione dell’appalto, 

messa a disposizione del concorrente in sede di sopralluogo, completata in ogni sua parte in 

base alla quale sono determinati il prezzo globale offerto, esplicitando, ex art. 95 comma 10 

D.Lgs. 50/2016, i propri costi della manodopera e gli oneri aziendali concernenti 

l'adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro e il 

conseguente ribasso percentuale rispetto al prezzo posto a base di gara. 

Nell’ultima pagina della lista, alla riga D, è indicato il prezzo globale offerto (al netto degli 

oneri della sicurezza non soggetti a ribasso). 

La presente lista dovrà, a pena di esclusione, essere compilata anche conformemente alle 

precisazioni di cui al punto precedente. 

3. dichiarazione di aver tenuto conto delle eventuali discordanze nelle indicazioni qualitative 

e quantitative delle voci rilevabili dal computo metrico estimativo nella formulazione 

dell’offerta, che, riferita all'esecuzione dei lavori secondo gli elaborati progettuali posti a 

base di gara, resta comunque fissa ed invariabile. 

 

 

La Stazione appaltante, dopo l’aggiudicazione definitiva e prima della stipulazione del contratto, 

procederà alla verifica dei conteggi della “lista delle categorie di lavori, servizi e forniture previste 

per l’esecuzione dell’appalto” tenendo per validi ed immutabili le quantità ed i prezzi unitari offerti, 

espressi in lettere, correggendo, ove si riscontrino errori di calcolo, i prodotti e/o la somma. In caso 

di discordanza fra il prezzo complessivo risultante da tale verifica e quello dipendente dal ribasso 

percentuale offerto tutti i prezzi unitari offerti saranno corretti in modo costante in base alla 

percentuale di discordanza. 
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I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario costituiranno l’elenco dei prezzi unitari contrattuali. In 

caso di discordanza fra prezzi unitari offerti relativi a medesime categorie di lavorazioni o forniture 

sarà considerato prezzo contrattuale quello di importo minore. 
 

Si precisa che verranno escluse le offerte plurime, condizionate, alternative o espresse in aumento 

rispetto all’importo a base di gara. 

 

9 SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda possono essere sanate attraverso la 

procedura di soccorso istruttorio di cui all’art. 83 comma 9 D.Lgs. 50/2016. 

In particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli 

elementi della domanda e del documento di gara unico europeo di cui all'articolo 85 o dei Moduli di 

autodichiarazione resi disponibili dalla Stazione Appaltante, con esclusione delle lacune relative 

all'offerta economica e all'offerta tecnica, la Stazione Appaltante assegnerà al concorrente un 

termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni 

necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere.  

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente verrà escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l'individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

10  DOCUMENTAZIONE DI GARA E SOPRALLUOGO 

La documentazione di gara elencata nelle premesse del presente Disciplinare è disponibile sul sito, 

è disponibile sul sito internet www.sviluppogenova.com nella sezione “Bandi & Gare”; è fatto 

obbligo ai partecipanti scaricare dal sito i documenti di gara e redigere apposita attestazione che 

dovrà essere allegata alla domanda di partecipazione (ved. punto 8.1.8 del presente). 

 

Ai fini della presentazione dell’offerta è obbligatorio, a pena di esclusione, effettuare il 

sopralluogo sull’area di svolgimento dei lavori. I sopralluoghi avranno luogo Martedì 29 Agosto 

2017 alle ore 11.00 e Martedì 5 Settembre 2017 alle ore 11.00; ai soli fini organizzativi occorre 

prenotarsi esclusivamente via pec all’indirizzo sviluppogenova@pec.it.  

Si precisa che di tale prenotazione non verrà dato alcun riscontro da parte della Stazione Appaltante. 

L’appuntamento per il sopralluogo, alle date e alle ore sopra indicate, è fissato presso l’area ex 

parcheggio ILVA di Genova Piazza Savio (inizio Via Bertolotti); di tale sopralluogo verrà rilasciata 

attestazione scritta che dovrà essere allegata all’offerta. 

A tutela della concorrenza è vietato ad una stessa impresa di partecipare a più di un sopralluogo e ad 

una stessa persona fisica di partecipare a più di un sopralluogo in rappresentanza di diverse imprese. 

 

In occasione del sopralluogo verrà consegnata alle Imprese la lista delle categorie di lavoro e 

forniture di cui al punto 8.3.2. che dovrà essere utilizzata per la formulazione dell’offerta 

economica. 

 

Il sopralluogo potrà essere effettuato da un rappresentante legale o da un direttore tecnico del 

concorrente, come risultanti da certificato CCIAA/Albo/Registro o da soggetto diverso munito di 

delega.  

In caso di raggruppamento temporaneo, GEIE, aggregazione di imprese di rete o consorzio 

ordinario, sia già costituiti che non ancora costituiti, in relazione al regime della solidarietà di cui 

all’art. 48 comma 5 del Codice, il sopralluogo può essere effettuato da un incaricato per tutti gli 

operatori economici raggruppati, aggregati in rete o consorziati, purché munito delle deleghe di tutti 

i suddetti operatori. In caso di consorzio di cooperative, consorzio di imprese artigiane o consorzio 

stabile, il sopralluogo deve essere effettuato a cura del consorzio oppure dell’operatore economico 

consorziato indicato come esecutore dei lavori. 

 

http://www.sviluppogenova.com/
mailto:sviluppogenova@pec.it
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Il potere di rappresentare l’operatore economico deve risultare da idonea documentazione (ad es. 

procura notarile o delega scritta con allegata documentazione attestante il possesso dei relativi 

poteri da parte del delegante). 

Tale documentazione, unitamente a copia di un valido documento di identità del soggetto che 

partecipa o parteciperà al sopralluogo deve essere presentata in loco al momento del sopralluogo e/o 

trasmessa in anticipo a mezzo pec a Sviluppo Genova.  

 

 

11  MODALITÀ DI SVOLGIMENTO DELLA GARA 

Sviluppo Genova procederà a nominare la Commissione di Gara, che sarà composta da tre 

commissari, scelti tra i suoi dipendenti tecnici di comprovata esperienza e professionalità. 

Il giorno 22 settembre 2017 alle ore 10:00 presso la sede della Stazione Appaltante in Via San 

Giorgio 1 - Genova, in seduta pubblica, la commissione giudicatrice, verificata l’integrità di tutti i 

plichi, procederà alla loro apertura e verificherà la regolarità delle domande di ammissione e della 

relativa documentazione, contenute nella busta “A”. 

Successivamente la commissione giudicatrice, in una o più sedute riservate, procederà, sulla base 

della documentazione contenuta nella busta “B”, alla valutazione dell’offerta tecnica e 

all’attribuzione dei relativi punteggi. 

La Stazione Appaltante darà notizia con adeguato anticipo, a mezzo pec a tutti gli offerenti, della 

data della successiva seduta pubblica nel corso della quale la commissione giudicatrice 

comunicherà la graduatoria relativa ai punteggi ottenuti dalle offerte tecniche. 

Nel corso della stessa seduta, la commissione giudicatrice procederà quindi all’apertura delle buste 

“C - Offerta economica”, eseguirà i calcoli dei relativi punteggi ed il calcolo del punteggio 

complessivo assegnato ai concorrenti, come indicato all’art. 5 del presente disciplinare, redigendo, 

infine, la relativa graduatoria. Nel caso non si configurino offerte sospette di anomalia, la 

commissione procederà all’aggiudicazione provvisoria; in caso contrario si effettuerà la verifica 

delle offerte presunte anomale come indicato all’art. 6 del presente disciplinare. 

 

 

12  COMUNICAZIONI E RICHIESTE DI CHIARIMENTI 
 

È possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti 

che dovranno essere formulati esclusivamente in lingua italiana, da inoltrare al RUP all’indirizzo 

PEC sviluppogenova@pec.it almeno 10 giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte.  

Si avvisa espressamente che potranno non essere fornite risposte ai quesiti pervenuti 

successivamente al termine sopra indicato.  

Le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite almeno 6 giorni prima 

della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Le risposte alle richieste di 

chiarimenti e/o eventuali ulteriori informazioni sostanziali in merito alla presente procedura, 

saranno pubblicate in forma anonima all’indirizzo internet www.sviluppogenova.com e comunicate 

via pec all’operatore che ha posto il quesito. 

Salvo quanto sopra disposto, tutte le comunicazioni e tutti gli scambi di informazioni tra Stazione 

Appaltante e operatori economici si intendono validamente ed efficacemente effettuate qualora rese 

all’indirizzo PEC indicato dai concorrenti in sede di offerta. 

Eventuali modifiche dell’indirizzo PEC o problemi temporanei nell’utilizzo di tali forme di 

comunicazione, dovranno essere tempestivamente segnalate alla Stazione Appaltante. In mancanza, 

Sviluppo Genova declina ogni responsabilità per il tardivo o mancato recapito delle comunicazioni. 
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In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di imprese di rete o consorzi ordinari, 

anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata al mandatario si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati. Nel caso in cui 

il concorrente partecipi alla gara in una di tali forme di partecipazione, l’indirizzo PEC indicato 

nella modulistica dovrà pertanto essere quello del mandatario – capogruppo (o figura 

corrispondente nelle ipotesi diverse dal raggruppamento temporaneo). 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente si intende validamente resa a tutti 

gli operatori economici ausiliari. 

 

13  SPESE PER LE PUBBLICAZIONI OBBLIGATORIE 

In conformità con quanto previsto all’art. 5 comma del D. M. Infrastrutture e Trasporti del 

02/12/2016, le spese sostenute dalla Stazione Appaltante per le pubblicazioni obbligatorie su 

G.U.R.I. e sui quotidiani nazionali e locali degli avvisi e del bando della presente gara, dovranno 

essere rimborsate dall’Aggiudicatario entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione. 

 

14  ALTRE INFORMAZIONI 

Si potrà procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, purché ritenuta 

congrua e conveniente per la Stazione Appaltante. 

Sviluppo Genova S.p.A. potrà decidere, a proprio insindacabile giudizio, a seguito di sopravvenuti 

impedimenti tecnico amministrativi, ovvero per ragioni di pubblico interesse, di non procedere 

all’aggiudicazione dell’appalto in oggetto, senza che i concorrenti possano vantare alcuna pretesa 

al riguardo. 

Sviluppo Genova S.p.A. si riserva la facoltà di non dar luogo alla gara stessa o di prorogarne la 

data, dandone comunque comunicazione ai concorrenti, senza che gli stessi possano accampare 

alcuna pretesa al riguardo. 

Nel caso in cui, per eventi sopravvenuti, non fosse possibile per fatto di terzi avere la disponibilità 

materiale delle aree oggetto dell’appalto ovvero venisse meno, in tutto o in parte, il finanziamento 

già concesso, la Stazione Appaltante si riserva di non stipulare il contratto, anche dopo 

l’aggiudicazione definitiva, senza che né gli offerenti né l’aggiudicatario possano richiedere 

qualsivoglia indennizzo, risarcimento o rimborso. La natura e le particolari condizioni di 

esecuzione dell’opera fanno prevedere la possibilità di procedere a consegne successive e ripartite 

delle aree necessarie all’esecuzione dei lavori, secondo la disciplina del Capitolato Speciale 

d’Appalto: resta espressamente convenuto che il termine per l’ultimazione dei lavori si intende 

univocamente ricorrere in ogni caso dalla data di sottoscrizione del primo verbale di consegna dei 

lavori. 

Saranno escluse dalla gara le imprese che abbiano presentato più di una offerta oppure che abbiano 

partecipato ad essa sia singolarmente che come componenti di raggruppamenti o reti di imprese, 

consorzi o GEIE, oppure come componenti di più raggruppamenti o reti di imprese, consorzi o 

GEIE.  

Nel caso di raggruppamenti, consorzi, rete di imprese o GEIE, si procederà all’esclusione 

dell’intero raggruppamento, consorzio, rete di imprese o GEIE, qualora anche una sola delle 

imprese, associate o associande, consorziate o consorziande, ovvero costituente la rete di imprese o 

il GEIE ricada nelle cause di esclusione dalla gara previste dal bando, dal presente disciplinare e 

dal D.Lgs n. 50/2016. 
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L’aggiudicatario, prima della stipula del contratto di appalto, dovrà fornire a Sviluppo Genova 

S.p.A.: 

- ai sensi e con le modalità previste dall’art. 103 del D.Lgs 50/2016 e dall’art. 8 del 

Capitolato Speciale d’Appalto, all’Aggiudicatario è richiesta una garanzia fideiussoria, 

a titolo di cauzione definitiva. 

La garanzia definitiva per l’esecuzione dei lavori dovrà contenere anche l’impegno al 

rilascio di quella definitiva per lo svolgimento del servizio di manutenzione. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante polizza bancaria o assicurativa, emessa da 

istituto autorizzato, con durata fino al collaudo dei lavori; essa è presentata in originale 

alla Stazione Appaltante prima della formale sottoscrizione del contratto. 

In caso di variazioni dell’importo dei lavori, a seguito di perizie di variante e/o 

suppletive, l’importo delle garanzie deve essere adeguato all’importo dei lavori. 

Si rimanda ai sopra citati articoli del Codice e del CSA per una più completa 

descrizione della disciplina e dei contenuti di tale garanzia. 

- ai sensi di quanto previsto all’art. 103 del D.Lgs 50/2016 ed all’art. 11 del Capitolato 

Speciale d’Appalto, l’Aggiudicatario è obbligato a stipulare una o più polizze 

assicurative, che tengano indenne la Stazione Appaltante da tutti i rischi di esecuzione 

da qualsiasi causa determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, 

insufficiente progettazione, azioni di terzi o cause di forza maggiore, e che prevedano 

anche una garanzia di responsabilità civile per danni a terzi nell’esecuzione dei lavori 

sino alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio. 

Tale polizza deve essere stipulata nella forma "Contractors All Risks" (C.A.R.), dovrà 

prevedere una somma assicurata pari all’importo di aggiudicazione dei lavori e dovrà 

essere conforme allo schema tipo del D.M. 12/03/04 n. 123. 

Si rimanda al sopra citato articolo del CSA per una più completa descrizione della 

disciplina e dei contenuti di tale polizza assicurativa. 

- l’Aggiudicatario dovrà, altresì produrre documentazione in originale o copia conforme, 

attestante il possesso dei requisiti dichiarati in sede di gara mediante autocertificazione 

(tale documentazione non è necessaria qualora tali attestazioni siano già inserite nella 

documentazione di gara); 
 

La mancata presentazione di tale documentazione o la mancata conferma del possesso dei requisiti 

autocertificati in sede di gara comporteranno la revoca dell’affidamento e l’escussione della 

cauzione provvisoria, fatto salvo il diritto di Sviluppo Genova S.p.A. al risarcimento di ogni 

maggiore danno. 

Gli importi dichiarati da imprese stabilite all’estero, qualora espressi in altra valuta, dovranno 

essere convertiti adottando il corrispondente valore in Euro al momento dell’apertura della busta 

ove sono contenuti tali importi. 

Il presente Disciplinare è volto a regolare in primo luogo gli aspetti procedurali del presente 

Appalto. Per quanto non espressamente disciplinato in questa sede, si rimanda al Capitolato 

Speciale d’Appalto. 

È esclusa la competenza arbitrale e gli eventuali contenziosi verranno devoluti all’esclusiva 

competenza del Foro di Genova. 

In relazione al programma esecutivo delle attività si applica quanto previsto all’art.13 del 

Capitolato Speciale d’Appalto. 

I corrispettivi saranno pagati con le modalità previste dal Capitolato Speciale d’Appalto. 

Sono a carico dell’appaltatore le spese di contratto e tutti gli oneri connessi alla sua stipulazione 

compresi quelli tributari. 
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I lavori, parti di opere, servizi e/o forniture che si intendono subappaltare dovranno  essere 

necessariamente indicati compilando il Modulo A di cui al precedente art. 8.1.1. 

La Stazione Appaltante non provvederà al pagamento diretto dei subappaltatori o cottimisti, salvo i 

casi tassativamente previsti all’art. 105 comma 13 D.Lgs. 50/2016. 

I pagamenti relativi ai lavori svolti dal subappaltatore o cottimista verranno effettuati 

dall’Aggiudicatario, che è obbligato a trasmettere a Sviluppo Genova, entro venti giorni dalla data 

di ciascun pagamento effettuato, copia delle fatture quietanzate con l’indicazione delle ritenute a 

garanzie effettuate; qualora l’affidatario non trasmetta le fatture quietanziate entro il predetto 

termine, la Stazione Appaltante sospenderà il successivo pagamento a favore dell’Affidatario. 

Qualora l’offerente non fosse in possesso delle autorizzazioni necessarie per il trasporto rifiuti, 

previste dalla vigente normativa, in relazione a tali attività dovrà riservarsi il subappalto in sede di 

offerta. 

Ai sensi del D.Lgs n. 196/2003, si informa che i dati forniti dalle imprese sono trattati 

esclusivamente per le finalità connesse alla gara e per l'eventuale successiva stipula e gestione dei 

contratti; il titolare del trattamento dei dati in questione è Sviluppo Genova S.p.A. 

Il Codice Identificativo di Gara (CIG) è 7159782703; 

Il Bando di Gara è stato trasmesso per la pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana in data 27/07/2017. 

 

 

Genova, 27 luglio 2017 


